
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-11-2020
21+26~1 ~ "maga°

11 film
Edoardo Falcone:
«Vi racconto
il mio Proietti
Babbo Natale»
Satta a pag. 26

r
,_ Parla Edoardo Falcone. regista del film natalizio con Proietti e Marco Giallini (il primo è Santa Claus.

... il secondo un rapinatore): «Il grande attore interpreta il suo ruolo in maniera molto tenera e divertente»

«Gigi, il suo Babbo Natale
l'ultimo dono al pubblico»

IL COLLOQUIO

T
utta l'Italia incollata alla
tv per salutare Gigi Proiet-
ti. Lo speciale del Tgl, che
giovedi mattina ha seguito
in diretta i funerali dell'at-
tore, ha registrato ascolti

record: 27.3 per cento di share
con un picco del 37.8 per cento
durante la cerimonia al Globe
Theatre e il maggior numero di
spettatori in assoluto, 3 milioni
630 mila, durante la Messa cele-
brata nella Chiesa degli Artisti.
La gente, da Nord a Sud, ha di-
mostrato una volta di più di
amare Gigi, tradito dal cuore a
80 anni compiuti da poche ore
mentre aveva ancora tanta vo-
glia di lavorare per regalare al
suo pubblico nuove emozioni. E
facile dunque prevedere che l'ul-
timo film girato dal grande atto-
re, Io sono Babbo Natale, verrà
accolto come un autentico rega-
lo. Ma quando? Dato che i cine-
ma sono chiusi, slitterà l'uscita
del 3 dicembre annunciata dalla
distribuzione Lucky Red che fa-
rà di tutto per andare in sala e
prenderà presto una decisione.

FAVOLA
«Vedrete un Proietti semplice-

«HO SCRITTO TUTTO
PENSANDO A LUI,
I DUE DANNO VITA
A UNA FAVOLA RICCA
DI EMOZIONI CON UN
FINALE A SORPRESA»

mente meraviglioso. Tenero, ap-
passionato, ricco di sentimenti
e carico di energia: il film sarà il
suo saluto più bello al pubblico,
non lo dico per presunzione ma
perché ho vissuto in prima per-
sona tante emozioni», anticipa
il regista Edoardo Falcone che
ha diretto Gigi in coppia con
Marco Giallini. I due attori dan-
no vita a una storia che ha il sa-
pore della favola. Proietti inter-
preta Nicola Natalizi, un anzia-
no e gentile signore che vive so-
lo ed è in realtà Babbo Natale
all'insaputa di tutti. Giallini fa
Ettore, un ex carcerato sbanda-
to che, una volta tornato in liber-
tà, torna a fare l'unico mestiere
che gli riesce bene: il rapinato-
re. E s'intrufola nella casa di Ni-
cola che non ha niente di valore
ma gli mette a disposizione un
bottino molto più prezioso dei
soldi o dei gioielli: gli rivela la

sua vera identità. Tra i due na-

sce un confronto improbabile

destinato ad avere una conclu-

sione inaspettata. «Sono sem-
pre stato un fan di Proietti, co-
nosco a memoria i suoi spetta-
coli, i suoi film, perfino le battu-
te meno note tanto che l'attore
stesso se ne meravigliava», rac-

conta Falcone, 52 anni. «Ho
scritto il film pensando proprio
a lui, poi sul set ho scoperto non
solo un professionista straordi-
nario, ma anche una persona
umile, disponibile e dotata di
grande umanità. Lo so, negli ul-
timi giorni abbiamo sentito que-
sta descrizione tante volte. Io
posso solo confermarla, aggiun-
gendo che l'attore non ha mai
fatto un capriccio. A volte ci
scambiavamo delle opionioni
sul suo personaggio e lui, anche
se non era d'accordo, si è sem-
pre messo al servizio del film, ri-
spettando il mio ruolo di regi-
sta».

VALORI
Anche Falcone era ai funerali di
Proietti. «La sua morte è un im-
menso dolore, avrei voluto che
Gigi vivesse ancora tanti anni.
Mancherà moltissimo a tutti:
una persona come lui rappre-
senta l'Italia che non c'è più, il
Paese che crede in valori come
l'impegno, il rispetto, la passio-
ne. In questi tempi confusi della
pandemia, il suo esempio ci ser-
virebbe perché abbiamo biso-
gno di cose belle». È stato felice
anche l'incontro con Giallini,

«un altro suo fan sfegatato, tra
loro due si era creato un legame
quasi da padre a figlio. Con Mar-
co passavamo ore ad ascoltare
Gigi». Si parlava anche del cine-
ma che al grande attore non ave-
va dato le stesse soddisfazioni
del teatro.

SNOBBATO
«Ho sempre trovato incompren-
sibile, assurdo che i registi lo
snobbassero. Esclusi alcuni cult
come Febbre da cavallo, Tosca,
qualche commedia di Carlo
Vanzina, Il premio e Pinocchio,
Gigi avrebbe potuto fare molto
di più. E glielo dicevo: lui mi
guardava sornione, la prendeva
con filosofia. Considerava un
suo grande successo la riapertu-
ra del Globe Theatre che dopo il
lockdown, malgrado i posti con-
tingentati, era tornato a riempir-
si». Falcone confessa un ramma-
rico: «Non sono riuscito a mo-
strare il film finito a Proietti.
L'aveva girato con entusiasmo e
aspettava di vederlo. Spero ora
che Io sono Babbo Natale venga
considerato un mattoncino del-
la sua carriera ed emozioni il
pubblico come ha emozionato
noi».

Gloria Satta

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sopra,
Edoardo
Falcone, 52
anni. A destra
e in alto,
Proietti e
Giallini, 58

I 'ascesa dí Napoleone
IllOIÌit() )Cf' il futuro

Spettacoli

il suo Babb° Natale
l'ultimi dono al pubblico-
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IL RISCHIO INGORGO QUANDO RIAPRIRANNO I CINEMA

Streaming o sala
Il dilemma dei film
in cerca d'uscita

di Arianna Finos

Il rito è a rischio: «Salviamo il Nata-
le al cinema». Il tono di Mario Lori-
ni, presidente degli esercenti dell'A-
nec, è accorato, le sale sono state
chiuse lo scorso 26 ottobre e non
riapriranno prima del 4 dicembre.
Secondo i dati Anec, da marzo a og-
gi la perdita è stata di oltre 60 milio-
ni di spettatori, un calo di fatturato
che supera il 91 per cento. «Abbia-
mo incontrato qualche giorno fa il
premier Conte ed è stato chiaro, il
suo tentativo è condivisibile: chiu-
dere ora per poter riaprire nel pe-
riodo più importante». Dopo le (al-
meno) cinque settimane di chiusu-
re e limitazioni, sarebbe importan-
te ritrovare un'occasione di festa e
tornare in sala in un periodo che va-
le il 25 per cento degli incassi di tut-
to l'anno.

Quello che non s'aspettava, Lori-
ni, è stata la decisione del ministro
Franceschini di firmare un decreto
che proroga al 15 luglio la durata
della deroga alla Legge Cinema del
2016 che prevede, per i film che ri-
cevono contributi dallo Stato (tax
credit, contributi automatici e se-
lettivi), l'obbligo ad uscire in sala
prima che sulle piattaforme. «Quel-
lo che finora ha funzionato è che il
sistema sta tenendo, le decisioni so-
no prese insieme. Avremmo voluto
essere informati», osserva ancora
Lorini.
La paura, grande, è di una fuga

verso lo streaming, il rito consuma-
to tra le mura del salotto. Distribu-
tori e produttori italiani nelle scor-
se settimane erano scesi in campo,
con attori e registi, per aiutare gli
esercenti: avevano riempito i cartel-
loni lasciati sguarniti dalle produ-
zioni hollywoodiane rinviate al
2021 (da Dune a No time to die, il
blockbuster bondiano invano cor-
teggiato da Amazon). E così erano
riapparsi nella programmazione Si
vive una volta sola e Ritorno al crimi-

ne, Il cattivo poeta con Sergio Ca-
stellitto e Cosa sarà di Francesco
Bruni. Ora questi titoli, insieme ad
altri internazionali, si sono trovati
sospesi, con le campagne di comu-
nicazione già fatte in tutto o in par-
te. Anche se le sale dovessero riapri-
re prima di Natale — il 4 dicembre è
possibile ma non probabile — i film
programmati per novembre do-
vrebbero spostarsi a dicembre e
conquistare un posto nel periodo
più affollato dell'anno. Per alcuni la
soluzione quasi obbligata è andare
sulle piattaforme: Cosa sarà ha
chiuso la Festa di Roma ed è stato
in sala un giorno. Il produttore Car-
lo Degli Esposti durante la prima
clausura non aveva fatto uscire in
streaming Volevo solo nascondermi,
fresco di premio berlinese a Elio
Germano e anche Cosa sarà era sta-
to sospeso. Ma stavolta ha dovuto
cedere. Bruni è dispiaciuto: «Il film
è pensato per la sala, ha bisogno del
pubblico. Magari torneremo nelle
arene in estate. Ho chiesto sui so-
cial di vederlo sulle piattaforme de-
gli esercenti», come MioCinema o il
circuito di #iorestoinSALA.

Nell'incertezza produttori e di-
stributori sono in fibrillazione. Non
vogliono entrare in conflitto con gli
esercenti, finora la filiera si è mossa
in sintonia. Ma ci sono decisioni da
prendere. Alcuni titoli passati in sa-
la come eventi, Il caso Pantani e Mi
chiamo Francesco Totti, o in pro-
gramma per un'uscita limitata co-
me Io sono Greta (e probabilmente
Shadows) vanno in streaming, co-
me pure The specials — Fuori dal co-
mune, il francese campione d'incas-
si con Vincent Cassel eIl talento del
calabrone con Sergio Castellitto.
Per le commedie c'è più incertez-

za, l'idea è slittare a dicembre, del
resto sia Carlo Verdone (Si vive una
volta sola) che Massimiliano Bruno
(Ritorno al crimine) hanno atteso
per nove mesi, fin dalla prima clau-
sura, perché ci tenevano (come i

I nuovi lavori
di Carlo Verdone

e Massimiliano Bruno
potrebbero aspettare

il Natale ma altri
preferiscono migrare

sulle piattaforme

produttori De Laurentiis e Lucisa-
no) a far vedere i film in sala. Que-
sto però potrebbe significare, per
evitare ingorghi, la migrazione di al-
cune delle uscite previste tra di-
cembre e i primi di gennaio: Come
un gatto in tangenziale 2, Diabolik,
Freaks out e Supereroi, che potreb-
bero giovarsi, nel 2021 inoltrato, di
sale con una capienza tornata a re-
gime. «Cercheremo di preservare
con tutte le forze l'uscita in sala», di-
ce l'Ad di Rai Cinema Paolo Del
Brocco. Per altri la strada non è per-
corribile: 10 giorni con Babbo Nata-
le della squadra Genovesi-De Lui-
gi-Lodovini-Abatantuono, Natale
su Marte con il duo Boldi-De Sica e
Io sono Babbo Natale, l'ultimo gira-
to da Gigi Proietti in coppia con
Marco Giallini, ruolo che il regista
Edoardo Falcone definisce "strepi-
toso"; Medusa fa sapere che «segue
con attenzione, e preoccupazione,
la situazione, vuole tenere la barra
sulla sala ma un film con Babbo Na-
tale non può uscire a Pasqua». Non
resta che attendere, sapendo che
se si virerà sulle piattaforme, gli in-
vestimenti promozionali non rien-
treranno nei benefici fiscali. Sul
fronte internazionale Rifkin's Festi-
val di Woody Allen e Assassinio sul
Nilo di Kenneth Branagh sono rin-
viati. Ma pesa l'arrivo su Disney
Plus di Soul di Pete Docter, senza pa-
gamento supplementare, una spin-
ta per gli abbonamenti alla piatta-
forma della major in difficoltà. On
demand anche Tenet di Christo-
pher Nolan, scottato dall'uscita in
sala a fine agosto, gli incassi falci-
diati dal Covid.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si vive una volta sola Die con Carlo Verdone, con Foglietta, Tortora, Papaleo Io sono Babbo Natale Di Edoardo Falcone, ultimo film per Gigi Proietti

F

:1 II cattivonoeta Seroio Castellltto è Gahriele D'Annunzio nel film di Gianluca indice ., FreaksOut II ritorno dl Gabriele Mainetti a rínoue anni da Lo chiamavano leen Robot

Spettacoli
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Con Giallini nel film di Falcone

Babbo Natale
nel film in cui
non si vedrà

«Come tanti fra noi sono sempre
stato un fan appassionato di Gigi

Proietti e in più ho avuto la fortuna
di conoscerlo in questo ultimo

anno e mezzo. La cosa che mi ha
colpito di più è stata la sua

straordinaria umanità oltre che la
professionalità incredibile. Era

gentile, educato, sempre
disponibile... mi mancherà
tantissimo». E l'omaggio di
Edoardo Falcone, regista

dell'ultimo film girato dal grande
attore, la commedia Io sono Babbo

Natale (in arrivo a dicembre con
Lucky Red). Nel film Proietti è

Nicola Natalizi, un anziano signore
mite e gentile, che rivela all'ex

galeotto un po' sbandato Ettore
(Marco Giallini) di essere pronto a

passare il testimone di quel suo
«lavoro» così straordinario.

«Scrivendo pensavo già a lui come
coprotagonista, insieme a Giallini
- dice Falcone -. Gigi è strepitoso
in questo personaggio. Mi rimane

questo grande dispiacere, non
averglielo potuto mostrare».

Gigi cure , e Roma
 .5 patrimonio di tutti
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1940-202011 cuore tradisce Gigi Proietti. Roma piange l'attore: giovedì lutto cittadino e funerali
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1940 - 2020

Gigi
Proietti

n'
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Gigi Proietti, nato a Roma
i] 2 novembre 1940 e
morto nella Capitale
il 2 novembre 2020

Il maestro chiude il baule
A noi le lacrime, please
Il grande attore è scomparso ieri a Roma, nel giorno
del suo 80esimo compleanno, per problemi cardiaci

IL RITRATTO

ROMA Se n'è andato nella notte in
cui compiva 80 anni e ancora
echeggiavano gli auguri dell'Ita-
lia intera. Sorprendente fino
all'ultimo, Gigi Proietti ha chiu-
so gli occhi lo stesso giorno del-
la sua nascita, il 2 novembre
(«una data che è quella che è»,
ironizzava sempre), proprio co-
me il suo adorato Shakespeare
venuto al mondo il 23 aprile
1564 e morto il 23 aprile 1616.
Non è stato il Covid-19 bensì il
cuore malato a portare via il
grande attore romano che da al-
cuni giorni era ricoverato in se-
greto nella clinica Villa Marghe-
rita, dove le sue condizioni si
erano improvvisamente aggra-
vate. Già nel 2010, a causa di una
forte tachicardia, Gigi era stato
portato d'urgenza al Villa San
Pietro. Quella volta si era ripre-
so ma da tempo la sua salute
non era più solidissima: diabeti-
co, affetto da insufficienza rena-
le, l'attore per vivere doveva sot-
toporsi a dialisi anche se né lui
né la famiglia avevano mai rive-
lato questa circostanza.

LA FAMIGLIA
Ed è stata proprio la sua fami-
glia di donne forti e fedelissime
a stargli vicino fino all'ultimo: la
compagna Sagitta Alter, un'ex
guida turistica svedese cono-
sciuta 58 anni fa e mai sposata
formalmente ma più moglie di
una vera moglie, e le figlie Su-
sanna, scenografa e costumista
42enne, e Carlotta, 37, cantante
e attrice come il padre. Attore
dal talento funambolico, regi-
sta, doppiatore, cantante, mece-
nate culturale, romano profon-
damente intriso della cultura e
degli umori della Capitale, Pro-
ietti era un artista popolare ma
possedeva delle basi intellettua-
li profonde. Era un personaggio
"trasversale" amatissimo da tut-
ti, giovani e anziani, gente del
popolo e intellettuali che si rico-
noscevano nella sua ironia, ride-
vano delle sue battute, ammira-
vano incantati le sue incredibili
capacità sceniche. E il suo impe-
gno civile che lo ha portato a da-
re tanto alla vita culturale della
sua città creando una scuola di
recitazione, dirigendo teatri e
fondando il Globe Theatre den-
tro Villa Borghese. «Era uno di

noi, mentre gli facevo la tac ha
trovato la forza di scherzare»,
raccontava ieri il radiologo di
Villa Margherita. «Sono uno di
voi che ha fatto incontri diver-
si», spiegò l'attore ai detenuti di
Rebibbia con cui pranzò nel
2015.

L'ABBRACCIO
Ieri gli omaggi si sono sussegui-
ti in tutta Italia come un enorme
abbraccio collettivo: dal flash-
mob che, partito da un gruppo
social di Montesacro, alle 20 ha
portato migliaia di persone sui
balconi ad applaudire Gigi e in-
tonare i suoi stornelli, fino alle
gigantografie dell'attore appar-
se sul Colosseo, su Palazzo Sena-
torio in Campidoglio, sulla fac-
ciata della Rai in viale Mazzini
mentre le tassiste romane han-
no esposto sul lunotto posterio-
re la foto di Proietti che dice
«Chi non sa ridere mi insospetti-
sce». La sindaca Virginia Raggi,
«con il cuore gonfio di dolore e
tristezza» ha annunciato il lutto
cittadino per giovedì prossimo,
il giorno dei funerali che verran-
no celebrati probabilmente in
piazza del Popolo. Intanto sono
grandinate le reazioni commos-

Un enorme abbraccio collettivo ha attraversato
tutta Italia, tra flashmob e omaggi commossi

se da parte di colleghi, amici,
istituzioni. Il presidente Sergio
Mattarella ha parlato di «gran-
de dolore» per la scomparsa
dell'attore «maestro di genera-
zioni di attori, intellettuale luci-
do e appassionato». Hanno
espresso cordoglio anche il pre-
mier Giuseppe Conte, i presi-
denti dei due rami del Parla-
mento Elisabetta Casellati e Ro-
berto Fico, il commissario Ue
Paolo Gentiloni, il presidente
della Regione Nicola Zingaretti.
I social hanno ospitato la com-
mozione di innumerevoli perso-
naggi dello spettacolo, della cul-
tura, dello sport: tra gli altri, Re-
nato Zero, Francesco Tutti,
Francesco Rutelli, Pippo Baudo,
Maurizio Costanzo, Matteo Gar-
rone, Rosario e Giuseppe Fiorel-
lo, Vincenzo Salemme, Anna Fo-
glietta, Paola Cortellesi, Vittorio
Sgarbi, Vasco Rossi mentre Pier-
francesco Favino ha dedicato a
Gigi una poesia in romanesco.
Edoardo Leo, che sta comple-
tando un documentario su Pro-
ietti, ha postato: «Uno come te si
può solo applaudire fino a spel-
larsi le mani». Ma non sarà solo
il ricordo a mantenere viva l'im-
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magine dell'attore: a Natale Babbo Natale diretto da Edoar- rà postumo il libro a cui Gigi la-
uscirà il suo nuovo film Io sono do Falcone e Rizzoli pubbliche- voravadatempo.

«MENTRE GLI FACEVO
LA TAC HA TROVATO
LA FORZA DI SCHERZARE»,
RACCONTA
IL RADIOLOGO
DI VILLA MARGHERITA

Gloria Satta
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Una carriera
da mattatore
Quegli inizi in teatro
al fianco di Carmelo Bene

Gigi Proietti, Lydia
Mancinelli e Carmelo Bene
durante la conferenza
stampa perla
presentazione dello
spettacolo «La cena delle
beffe», da Sam Benelli, a
Roma 1122 gennaio 1974

«A me gli occhi, please»
nato per tappare un «buco»

Nato per riempire un «buco»
al teatro Tenda di Roma nel
1976, «A me gli occhi,
please»fu uno dei più grandi
successi di Gigi Proietti,
andando inscena, in
tutt'Italia, a lungo, repliche
sempre da tutto esaurito

Tutti al Globe, nel nome
di sua maestà Shakespeare

144""f1111. 
., lil gnllllltl~itt0 

Nel 2003 Gigi Proietti ha
ideato, e poi diretto il Silvano
Toti GlobeTheatre, a Villa
Borghese, che ogni estate ha
compiuto il «miracolo» di
moltiplicare gli spettatori
seduti su panche e cuscini a
seguire versi di Shakespeare.

Un Babbo Natale stanco
nel film ancora inedito

«Io sono Babbo Natale»,
l'ultlmofilm recitato da Gigi
Proietti, diretto da Edoardo
Falcone è in arrivo a
dicembre, vedremo se nelle
sale, in tv o sulle piattaforme:
l'attore recita al fianco di
Marco Giallini.
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Tre regioni verso il lockdown
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Pedro Armodda

p Diciamola tutta, e con le parole stesse di
Proietti: «Io non faccio molti film, trame e il
cinema non c'è un matrimonio riuscito fino
in fondo». Frase apparentemente bizzarra
per un attore apparso in quasi 50 pellicole
di cui molte da protagonista. Tuttavia la veri-
tà è che il cinema italiano non lo ha mai
valorizzato se non nel doppiaggio, da Ri-
chard Burton, Kirk Douglas, e Paul New-
man a Robert De Niro, Silvester Stallone
(anche in Rocky), Dustin Hoffman in Lenny
e il Gandaif di Ian McKellen in Lo Hobbit.
Eppure lo troviamo nel 1964 nell'esordio di
Ettore Scola Se permettete parliamo di don-
ne, mattatore in L'urlo di Tinto Brass, La
mortadella di Mario Monicelli, Gli ordini so-
no ordini di Franco Giraldi in coppia con
Monica Vitti con cui interpreterà anche La

RAPPORTO DIFFICILE

Il cinema
non valorizzò
le sue geniali
«Mandrakate»

Ha girato 50 filma,
ma il suo talento

non è stato apprezzato
come avrebbe meritato
Tosca di Luigi Magni. Poi ancora Le farò da
padre di Alberto Lattuada e tanti altri film...
E siamo al fondamentale 1976, con il cele-
berrimo Febbre da cavallo di Steno (alla sce-
neggiatura anche il figlio Enrico) in cui inter-
preta Bruno Fioretti detto "Mandrake", aspi-
rante attore e scommettitore di cavalli dedi-
to alle mandrakate che però non funziona-
no mai. Ma quello che nelle stesse parole di
Proietti poteva rimanere un «filmetto accol-
to con freddezza», con i tanti passaggi tv si è
trasformato in un cult movie.

Subito dopo eccolo in Casotto di Sergio
Citti e poi a volare oltreoceano con Un ma-
trimonio di Robert Altman e Qualcuno sta
uccidendo i più grandi cuochi d'Europa di
Ted Kotcheff. Ma, invece che decollare, pro-
prio da lì, la carriera cinematografica di Pro-
ietti si spegne clamorosamente. E incredibil-
mente. Neanche il sequel, voluto a furor di

popolo nel 2002, Febbre da cavallo - La
Mandrakata diretto da Carlo Vanzina è riu-
scito a farlo tornare sul grande schermo con
ruoli memorabili. Tanto che negli anni Due-
mila gira 4 film solo grazie alla generosità
dei figli di Steno. E per questo che Proietti
ha vissuto come due premi il ruolo che re-
centemente gli ha regalato Alessandro Gass-
mann in, appunto, Il premio, e Matteo Gar-
rone che, lo scorso anno, lo ha scelto come
grande Mangiafuoco in Pinocchio. Mentre
ora era tutto pronto per i suoi 80 anni con il
ritorno al cinema previsto dal 3 dicembre
nei panni di Babbo Natale nella commedia
Io sono Babbo Natale di Edoardo Falcone.
L'ultima interpretazione, l'ultima sua pun-
tata («chi gioca s'illude, s'inventa un lieto
fine... che non arriva mai», diceva nella Ma-
drakata) che, in questo strano 2020, non
sappiamo più quando, se e dove vedremo.
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